
Perdersi nei boschi, 

in qualsiasi momento 

è un’esperienza sorprendente 

e memorabile 

e insieme preziosa 
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Col du Pillon – il riscatto 
 

Memori delle salitone per andare in partenza alla 5-giorni di Gstaad del 2019 e spaventati dalle 
4.19 ore di viaggio per arrivare a Les Diablerets, molti sono stati gli  agetini che hanno rinuncia-
to alle due nazionali del Col du Pillon, anche perché in concomitanza con i campionati sociali di 
Corzoneso. 
Così verso les Diablerets è partito alle 6.20 di sabato mattina solo un furgo pieno di ragazzi viva-
ci, controllati dai genitori autisti e capi-spedizione Alfredo Foletti e Andrea Zambarda.  
Da quanto si è sentito il bosco si è riscattato, lasciando in chi ci è andato un ricordo decisamente 
migliore di quello del 2019 (qui vedete il lato bello della terza tappa di allora:  
https://www.youtube.com/watch?v=LrUUfjbJRtY). 
 
Del 2023 si ricorderà bene in particolare Liam Malnati, che con il secondo rango della gara midd-
le del sabato, e il quarto nella gara long della domenica ha incamerato i punti necessari per sor-
passare tutti gli avversari nella classifica nazionale a punti della categoria H 16. 
E’ la prima volta di un agetino, che adesso è di fronte ad un dilemma: andare al Galà svizzero a 
Sursee per la premiazione dell’annata, o correre nelle calli di Venezia la notturna? In entrambi i 
casi si festeggeranno i suoi successi del 2023. 
 

 
 
 
 
Al Col du Pillon bene anche Riccardo Zambarda, quarto H10 nella middle e sesto nella long, ma 
c’è da migliorare lo sprint al traguardo, dove si possono guadagnare secondi preziosi. Anche Ric-
cardo è nei top ten della classifica svizzera, con 184 punti figura al 5° rango. 
Discreti gli altri agetini che hanno corso le ultime due gare nazionali dell’anno. Nora Foletti è 
17.esima nelle D 16 della middle e 23.esima della long, mentre Cecilia Löhrer corre solo la midd-
le e termina al 29.esimo rango. 
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Pietro Enrile fa meglio nella long che nella middle, con un 24.esimo rango, mentre Jotis Rapto-
poulos, al contrario, si destreggia meglio nella middle che nella long dei difficili e lunghi traccia-
ti H 18. Iacopo Zambarda, con qualche alto e basso, continua a fare esperienza nel suo anno di 
apprendistato H 14, mentre i due H 50/HAK Andrea e Alfredo continuano la loro sfida all’ultimo 
secondo in ogni parte della Svizzera. Stavolta ad avere la meglio è stato due volte Alfredo, dopo 
che in Ticino Andrea gli era stato davanti nell’ultimo TMO.  
 
Da segnalare il gemellaggio C.O. Aget Lugano/Ol Zimmerberg per il soggiorno, rivelatosi assai 
proficuo soprattutto per i ragazzi, distintisi per la capacità di assorbimento di cibo. 
 
Oltre ai successi dei ragazzi Aget, il weekend ci regala anche una vittoria internazionale, per  
Arianna Arpagaus, nell’extra race dell’Eoc Tour 2023, nella quale ha battuto una britannica e 
un’altra non svizzera. Il premio: due barattoli di passata di pomodoro.  
 

 


